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PARROCCHIA: Tel. 02.93162148  -  don Alberto: 339 2904119  

mail: parrocchia.sangiorho@gmail.com  ORATORIO: 02.9314608 
don Antonio: 338 1550968 -  don Andrea 340 6166853 

Diac. Dionigi: 02.9301158  -  Diac. Salvatore: 02.9301377 
Insieme è anche su: www.sangionline.org 

La notizia della Risurrezione di Gesù è così sconvolgente che 
va detta, raccontata, confermata da molte testimonianze. Non 
è una notizia tra le tante: è il cuore della nostra fede e il fonda-
mento della nostra speranza. L’annuncio della Risurrezione di 
Gesù ha una carica di novità che tocca la nostra vita in modo 
inatteso ma reale. Almeno per due aspetti. 
Noi viviamo già una vita che parla di risurrezione. La vita di 
ognuno di noi mostra i segni di un’opera meravigliosa che Dio 
sta realizzando in noi, con i suoi alti e bassi, con le sue cadute 

e le sue rinascite. Il mondo attorno a noi con le sue meraviglie mostra i segni di una 
cura e di un amore di cui siamo spettatori stupiti. Lo stesso dialogo spirituale che in-
trecciamo con il Signore è segno del suo essere vivo in mezzo a noi. 
Risorgere non è tornare a vivere come prima, ma iniziare una vita nuova, non più 
schiacciata dalla paura, ma abitata dalla speranza, certa dell’amore invincibile di Dio e 
capace di costruire relazioni di fraternità e di comunione. E’ bene che ce ne ricordiamo 
mentre iniziamo ad intravedere l’uscita dal tunnel dell’emergenza coronavirus. Alcuni 
giorni fa ho letto un testo che mi ha fatto pensare, lo riporto di seguito. 
“Voglio che questo momento porti ad una vera rivoluzione. Dentro e fuori di noi. 
Voglio imparare la lezione da questo periodo difficile, non farmi sfuggire il più piccolo 
insegnamento. Voglio che ogni lavoro sia celebrato, rispettato e tutelato. Dal 
medico all’infermiere, dal giornalista all’insegnante, dall’operaio all’impiegato, dall’in-
serviente al muratore. Non esiste un lavoro più degno di un altro. 
Voglio che ogni persona sperimenti il tempo per sé come lo stiamo vivendo 
ora. Senza un tempo lento, semplice e dilatato nessuna persona al mondo può sco-
prirsi, riposarsi davvero e ricaricarsi. E mettere in atto la propria creatività. E scoprire 
i propri doni. Voglio che ritorniamo a vivere dell’essenziale, a fare la spesa nei 
nostri paesi, a comprare solo ciò che ci serve davvero. 
Voglio che impariamo a ritirarci dal mondo e ad ammirarlo senza il nostro distur-
bo e il nostro rumore. Voglio che le nostre case diventino nidi e non luoghi di 
passaggio. Voglio che siano il centro delle nostre giornate, che siano curate, vissute 
e amate come luoghi sacri. 
Voglio che venga ristabilito il tempo dei bambini. Soprattutto dei più piccoli che 
senza spostamenti e impegni quotidiani riescono ad indirizzare liberamente le pro-
prie energie nel gioco e nella creatività. 



 
 
 

19 
Domenica 

 

II di PASQUA 
O della “Divina Misericordia” 
At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20,19-31 
 

 

h.10.00: S. Messa “in Parrocchia”; 
Def.ti Ester e Francesco; Cristina 

 

h. 11.00, S. Messa dal Duomo di Milano 
presieduta da un Vicario Episcopale. 

 

 

20 
Lunedì 

 

Feria (letture: messalino vol. II) 
At 2,41-47; Sal 26; Gv 1,35-42 
 

 

S. Messa: Silvio e def.ti famiglia Maggioni e Colombo 
 

 

 21 
Martedì 

 

Feria  (letture: messalino vol. II) 
At 3,1-8; Sal 102; Gv 1,43-51 
 

 

 S. Messa: Silvana—Ambrogio e def.ti famiglia Menegon 
 

 

   Voglio che gli anziani ritornino ad avere il ruolo che da sempre 
appartiene a loro. Custodi di storie, di memorie e di saggezza. I più vicini al divino e 
al mistero della vita. Voglio che regni il rispetto, la solidarietà, la fratellanza con 
chiunque. Rimanendo a casa rispettiamo noi stessi ma anche la salute degli altri. 
Stiamo aiutando i più deboli con spese e iniziative bellissime.  
È ora che ognuno di noi faccia la propria parte davvero. Non per riprendere tutto co-
me prima. Ma per ricominciare in un altro modo. Più creativo. Più responsabile. Più 
consapevole. Più vero  (Elena Bernabè: No voglio che tutto riprenda come prima) 
Buona vita risorta!   Don Alberto 
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22 
mercoledì 

 

Feria (letture: messalino vol. II) 
At 4,1-12; Sal 117; Gv 3,1-7 
 

 

S. Messa 
 

 

Diurna laus 
II sett. 

SS. Messe e programmi religiosi 
Come è stato annunciato sono prorogate fino al 3 maggio tutte le restrizioni lega-
te all’emergenza sanitaria. Per seguire le celebrazioni eucaristiche in collegamento 
video dalle vostre case fate riferimento ai seguenti canali. 

 S. Messa feriale o festiva presieduta dal Papa: diretta Rai 1.  

 SS. Messe domenicali nazionali: Rai 1 e Rete 4. 

 SS. Messe feriali e festive dal Duomo: diretta su Chiesa TV (canale 195).  

 S. Messe festive “in Parrocchia”: diretta su YouTube (Oratorio San Giovanni 
Rho), Facebook (Oratorio San Giovanni Bosco Rho), Instagram (sangiovannirho). 

 SS. Messe feriali, Rosario e programmi religiosi: TV 2000.  

 Per seguire la vita della Diocesi: www.chiesadimilano.it 



 

Feria (letture: messalino vol. II) 
At 4, 23-31; Sal 2; Gv 3,22-30 
Anniversario Lacrimazione Addolorata 
 

24 
Venerdì 

 

S. Messa: Annamaria e Vincenzo 
 

Santuario:  
h. 18.15: Vespri e S. Rosario; h. 19.00 S. Messa della Lacrimazione 
Diretta Radio Missione (FM 93,950) 
 

 

 

S. Marco evangelista  (letture: messalino vol. IV) 
1Pt 5,5b-14; Sal 88; Lc 10,1-9 
 25 

Sabato 
 

S. Messa: Alfredo—Antonio e Santina; Luciano—Angelo e Sergio 
 

 

 

III di PASQUA 
At 19,1b-7; Sal 106; Eb 9,11-15; Gv 1,29-34 
 

26 
Domenica  

h.10.00: S. Messa in “in Parrocchia”. 
 

h. 11.00, S. Messa dal Duomo di Milano 
presieduta da un Vicario Episcopale. 

 

 

 

Feria (letture: messalino vol. II) 
At 4,13-21; Sal 92; Gv 3,7b-15 
 23 

Giovedì 
 

S. Messa: Angela—Teresina—Carlo; Stefano e def.ti famiglie Borghet-
ti e Strazza 

 

 

Diurna laus 
III sett. 

Molti lutti anche a S. Giovanni 
L’emergenza sanitaria che stiamo vivendo ha colpito duramente anche la nostra città e 
la nostra Parrocchia: molte sono state le persone contagiate e numerosi i decessi per 
Covid19 o per altre patologie. Tante famiglie piangono i loro cari senza aver avuto la 
possibilità di essergli stati vicini né prima né dopo la morte. Nell’impossibilità di cele-
brare il funerale, spesso dopo molti giorni dal decesso, ci limitiamo ad una preghiera e 
alla benedizione della salma o delle ceneri prima della tumulazione al cimitero. 
Dai primi di marzo sono circa 20 le persone decedute in Parrocchia. Abbiamo voluto 
ricordarle nel rosario di mercoledì scorso e continueremo a pregare per loro. Gesù 
Risorto le accolga nella gioia eterna del cielo. Appena si potrà celebreremo alcune SS. 
Messe per questi nostri fratelli e sorelle. Continuiamo a pregare anche per chi è stato 
colpito dal coronavirus e sta lottando per uscirne: abbia il dono della guarigione. 

Una Pasqua diversa ma vera: Grazie a tutti! 
L’ho già espresso nel videomessaggio della settimana: voglio ribadire il mio grazie a 
tutti per la Pasqua che abbiamo celebrato. Nonostante le restrizioni e la distanza fisi-
ca è stata una Pasqua vera. Grazie alla fede di ciascuno, alla preghiera nelle case, al 
senso di comunità, aiutati dalle dirette social abbiamo fatto esperienza del Signore 
Risorto. Una pasqua che ricorderemo. Grazie a tutti! 



Consultorio disponibile per colloqui 
In questo momento di isolamento forzato possono emergere situazioni di stress o di 
particolare tensione nei rapporti familiari. Gli operatori del Centro di Consulenza per 
la Famiglia sono disponibili per colloqui personali a distanza. Tel 029306523 

 

Dopo il 3 maggio… Fase 2 anche per la Chiesa? 
Non sappiamo ancora cosa succederà dopo il 3 maggio. Non sappiamo quando e 
come potremo riprendere a celebrare l’Eucaristia con la presenza dei fedeli, né 
quando potremo ripartire con qualche attività con i ragazzi “in presenza”. Sappiamo 
che i vescovi italiani hanno iniziato a confrontarsi con il governo per immaginare una 
ripresa graduale in tutta sicurezza della vita della Chiesa. 
In ogni caso le attività programmate per i prossimi mesi saranno fortemente condi-
zionate. Lo scenario, che è in evoluzione, si sta delineando in questo modo. 
S. Messe e funerali: saranno le prime celebrazioni a riprendere, nei modi e nei tem-

pi che ci verranno indicati. 
Prime Comunioni: rinviate in autunno. 
Matrimoni fissati per maggio e giugno (erano ben 4 in Parrocchia): le coppie stanno 

valutando lo spostamento ai prossimi mesi. 
Battesimi: a maggio, sulla base delle nuove disposizioni proporremo alcune date. 
Catechismo, gruppi ado, preado e 18enni: in analogia alla scuola probabilmente 

continueranno in modalità digitale fino a fine anno. 
Oratorio estivo: ad oggi ci sono solo alcune  ipotesi, ma nessuna certezza. 
Ci aspetta un cammino ancora lungo e impegnativo... 

La carità è creativa e inarrestabile 
Non ricordo se questi 2 aggettivi (creativa e inarrestabile) sono presenti nell’Inno alla 
Carità di S. Paolo (1Cor 13), io li trovo espressivi del fermento di solidarietà che sta 
emergendo in queste settimane. 
In città sono spuntati i “cesti solidali”; Comune, Caritas e commercianti daranno vita 
a “Una spesa per la ripresa”. La nostra Caritas Parrocchiale ha potuto continuare 
a sostenere le famiglie in difficoltà grazie al contributo economico o in generi alimen-
tari di diverse persone. Il condominio di via Perfetti (famoso anche per le lezioni di 
Zumba dai balconi) con l’iniziativa della “spesa solidale” ha donato alla Caritas par-
rocchiale una buona quantità di generi alimentari. L’iniziativa è lodevole e può allar-
garsi ad altri condomini. 
Un grazie sincero a tutti per questa generosità spontanea e concreta. 

La Parrocchia è vicina a chi è “in prima linea” 
Questa settimana abbiamo consegnato a Rho Soccorso un contributo di € 500,00 a 
sostegno dell’attività particolarmente onerosa che stanno svolgendo in questo tempo 
di emergenza. 
La prossima settimana provvederemo ad esprimere il nostro sostegno anche all’O-
spedale di Rho–Garbagnate. L’idea è donare uno o due tablet ad un reparto Covid 
per il contatto tra pazienti e familiari. 

La Parrocchia ringrazia di cuore 
Anche questa settimana sono pervenute offerte per i bisogni della Parrocchia e della 
Caritas Parrocchiale. Ringrazio di cuore tutti coloro che in diversi modi hanno voluto 
dare il loro sostegno alla Parrocchia S. Giovanni in questo momento particolare. Nelle 
prossime settimane daremo conto di quanto ricevuto. Con la massima libertà è ancora 
possibile offrire il proprio aiuto nelle modalità che conoscete. 


